
«Non c’è dubbio che ogni nostra conoscenza comincia con l’esperienza; da 

nient’altro infatti la nostra facoltà conoscitiva potrebbe esser stimolata al suo 

esercizio [l’esperienza è solo uno stimolo per la conoscenza], se ciò non 

avvenisse per mezzo degli oggetti che colpiscono i nostri sensi e che, per un 

lato, danno origine da se stessi a rappresentazioni, per l’altro muovono 

l’attività del nostro intelletto a paragonare queste rappresentazioni, a riunirle o 

separarle, e ad elaborare così la materia grezza delle impressioni sensibili 

per formarne quella conoscenza degli oggetti, che si chiama esperienza. Nel 

tempo, dunque, nessuna conoscenza in noi precede l’esperienza, e tutte 

comincian con questa. – Ma sebbene ogni nostra conoscenza cominci con 

l’esperienza, non per questo essa deriva tutta dalla esperienza» 


